Festa dell’Adesione

8 dicembre 2005

Introduzione alla celebrazione

Guida


L’8 dicembre, solennità dell’Immacolata Concezione, rappresenta tradizionalmente per l’Azione Cattolica il principale momento in cui affidare al Signore, attraverso le mani di Maria, il proprio impegno a vivere la laicità nel mondo e nella Chiesa, a misura delle diverse fasce d’età.

Questa adesione rappresenta la scelta di un progetto di vita, attraverso cui sperimentare la “vocazione universale alla santità” (LG), intesa come “misura alta della vita cristiana ordinaria” (N.M.I.).

Aderire all’AC significa, pertanto, assumersi in prima persona l’impegno a sostenere le finalità dell’Associazione mediante una partecipazione attiva e responsabile.

Aderire ai singoli gruppi di appartenenza significa contribuire a realizzare una Comunità dove prevalga il senso di fraternità, vera scuola di responsabilità e di laicità adulta.

La festa dell’adesione assume quest’anno un significato particolare perché provvidenzialmente coincide  con i 40 anni dalla chiusura del Concilio Ecumenico Vaticano II.

Il “Sì” che pronunceremo nel cuore della celebrazione, quale pallidissima eco di quello pronunciato da Maria al momento dell’Annunciazione, intende, pertanto, esprimere  anche la disponibilità di tutti, presbiteri e laici, ad attuare con maggiore passione il suo incredibile programma di rinnovamento.

Uniamoci tutti nella preghiera e invochiamo il Signore perché il carisma dell’Azione Cattolica contribuisca a  rinnovare  sempre più il volto della nostra comunità parrocchiale.

Omelia e Rinnovazione delle promesse battesimali

Rito dell’adesione

Cel.

Carissimi,

in questo giorno solenne, dedicato alla Vergine Immacolata, voi adulti, giovani e ragazzi dell’AC  vivete la festa dell’Adesione.

Volete impegnarvi a vivere la preghiera, cioè a camminare sulla strada della santità, tenendo lo sguardo fisso su Gesù, unico Maestro e Salvatore di tutti?

Aderenti
Sì, lo vogliamo!

Cel.

Volete impegnarvi a vivere la comunione, cercando di promuovere la spiritualità dell’unità con tutti i fratelli di fede, diventando fermento di dialogo con tutti gli uomini di buona volontà?

Aderenti
Sì, lo vogliamo!

Cel.

Volete impegnarvi nella missione di portare da laici il lievito del Vangelo nelle case delle nostre famiglie, nella certezza che il Vangelo è parola di speranza per il mondo?

Aderenti
Sì, lo vogliamo!

Preghiera dei fedeli

Rito di benedizione delle tessere

I componenti del Consiglio parrocchiale

Grazie, Signore, di averci regalato la tua Chiesa,

mistero di comunione missionaria e di carità fraterna

e di averci chiamato a servirla insieme attraverso 

l’Azione Cattolica.

Aiutaci ad essere tuoi collaboratori,

perché diventi una Chiesa sempre più solidale 

con il genere umano e con la sua storia.

Tutti

Donaci il coraggio e la gioia di essere fedeli ogni giorno

all’opera che ci hai affidato

e di procedere nelle vie della fede e della santità.

Affidiamo il nostro cammino alla Vergine fedele

che è Tua e nostra Madre.

Consegna delle tessere e formula di benedizione

Cel. 
Padre misericordioso, Tu che hai mandato il tuo Figlio

per riconciliare gli uomini con te e tra loro

e doni lo Spirito Santo

perché il tuo popolo sia segno e strumento 

di un amore premuroso e infaticabile,

benedici ( + ) quanti esprimono, attraverso queste tessere,

un impegno di vita a servizio della tua Chiesa;

fa che siano testimoni della novità del Vangelo

e collaborino alla costruzione di una Comunità cristiana

che sia segno vivo del tuo amore 

e luogo di accoglienza premurosa per ogni persona.

Per Cristo nostro Signore.

Tutti
Amen!

Preghiera a Maria


A te ci consegniamo, o Maria!


Affidiamo le nostre persone, la nostra fede e la nostra fragilità.


Mettiamo nelle tue mani le risorse e i problemi,


il presente e il futuro della nostra Associazione.


Aiutaci ad essere fedeli, come te, alla nostra vocazione.


Aiutaci ad essere umili, come te, facendo della missione un’obbedienza.


Aiutaci a non avere paura della croce


e a non perdere nessuna occasione di celebrare 


nella gioia l’amore del Signore.


Come Te,


o clemente, o pia, o dolce Vergine, Maria!

(Lo schema è stato preparato in collaborazione con l’Ufficio diocesano per la Liturgia)

